
plicar la loro se lla  nò a tirarsi dietro il p o p o lo , perché 11011 
dando essi esem pio di p ie tà , mancano del fondamento col 
quale si alletta la m oltitudine.

CASA D E’ MEDICI.

G randuca Francesco. M orì il  granduca Francesco (1) d’ in ­
ferm ità di febbre m aligna causata dall’ essersi affaticato e su ­
dato m olto alla caccia nella villa  del P o g g io , avendo accre­
sciu to  le cause del suo m ale con disordini d i cib i in sa lu b ri, 
vini m isti con aeque fredde ò con ghiaccio , .avendo debilitato  
la propria natura cog li im m oderati abbracciam enti della con­
sorte. F u  questo principe intento ad accum ular danaro senza 
rispetto dei sudditi nò dei p r in c ip i, onde sostentava i m in i­
stri avari e  r a p a c i, e lasciava andar le  galee in  corso per 
far p red a , apportando con 1’ uno mala satisfazione alla nostra 
R ep u b b lica , con l’ altro a’ suoi sudditi. N elle  altre cose amò 
la g iu s t iz ia , nè voleva che alcuno ingiuriasse un altro. N el 
negoziare fu sem pre d u r o , e delle sue opinioni tenacissim o. 
A veva cognizione di m olte c o s e , e perciò- disprezzava i m e­
dici e  i loro m ed icam en ti, confidandosi in  certi' suoi rim edj 
se c r e t i, che per il più dipendevano o da m aterie m inerali 
p rep ara te , o da acque secondo la sua arte distillate. Aveva  
appresso di sé un m ed ico , che d i tal professione non teneva 
nò anco il n o m e , non chiam andosi con altro titolo clic di 
m astro P ie r o , i l  quale era im perito del m etodo e della dot­
trina di curar g l’ in ferm i. Q uesti g li fu sem pre assistente nella 
sua inferm ità , la quale essendo di febbre m aligna , in  soggetto  
debole , mal disposto e alieno dai m ed ica m en ti, in breve tempo
Io condusse a morte.

Le altre c o s e , che circa questa m orte si vanno dicendo  
e c irconferen d o , non hanno altro fondam ento , per quanto ho 
potuto in ten d ere , che il discorso o I’ affetto di ch i ne parla. 
D evonsi lasciar al g iud icio  del' S ignore D io  queste m aterie ; le
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(1) Il 19 o ttobre  1587 nella villa di Poggio a Galano. Accenna più o ltre  alle voci 
corse circa le cause m isteriose di quella m orte. È notevole iL silenzio che il Conta- 
lin i serba intorno la Bianca Cappello m tfrla il giorno dopo il Granduca.


